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di Giancarlo Belloni

La sala della Banca Popo-
lare di Lodi ha accolto 

dal 7 al 15 maggio la mostra 
che la Società della Porta ha 
allestito sui vent’anni de “Il 
Ponte”.

Una trentina di pannelli, 
opera della nostra redattrice  
Maria Teresa Pozzi, ben pre-
sentati (grazie anche al tocco 
creativo di Teresa Zuccala 
del negozio Fantasie), hanno 
guidato i visitatori in un per-
corso  organizzato a temi.

Ogni pannello, introdotto 
da una breve spiegazione, 
riproponeva articoli, storie o 
immagini con lo scopo di rac-
contare gli ultimi vent’anni di 
Sant’Angelo attraverso le pa-
gine del giornale.

I molti visitatori hanno così 
potuto ripercorrere, talvolta 
con emozione, le tante sfac-
cettature della vita cittadina, 
qualcuno seguendo la sequen-
za da noi proposta, altri sal-
tando da un pannello all’altro 
secondo i propri interessi.

La scelta degli argomenti 
e dei contributi proposti era 
varia ma inevitabilmente in-
completa: ci perdoneranno 
quindi coloro che magari non 
hanno potuto rivedere un loro 
scritto o il richiamo a qualche 
evento…

A tutti ricordiamo che buo-
na parte dell’archivio storico 
del Ponte è disponibile sul 
nostro sito internet www.il-
pontenotizie.it. 

Tante sono state anche le 
attestazioni di stima che ab-
biamo ricevuto dai visitatori 
(ne riportiamo solo alcune) e 
particolarmente gratificanti i 
complimenti di qualche per-
sona che non abitando più a 

La mostra sui vent’anni de “Il Ponte”
Una bella occasione di incontro con la città

Sant’Angelo ha potuto, con 
uno sguardo d’insieme, ri-
sentire la forza delle proprie 
origini.

La mostra è stata anche 
un’occasione per i santan-
giolini di incontrarsi e scam-
biarsi opinioni, di conoscere 
i redattori de “Il Ponte”, di 
condividere con loro i ricordi 
del passato e gli auspici per 
un futuro migliore.

E belle infine sono state 
le visite degli studenti delle 

“Bella mostra, celebra degnamente i vent’anni di una voce utile e preziosa che 
speriamo continui a lungo a raccontare e far discutere la nostra Sant’Angelo”

“Una bella cosa PULITA deve continuare per sempre, grazie”

“Complimenti per il competente ed egregio lavoro svolto in tutti questi anni con 
grande serietà e professionalità”

“Grazie al Ponte per questa bella mostra che ci ha fatto fare un emozionante 
passo indietro nel tempo… emozionante come rivedersi in una foto sul Ponte di 
19 anni fa. Un passo indietro nella nostra storia, un passo avanti nel futuro della 
nostra Sant’Angelo”

Luigi Degano 
CASTELLO E CASTELLANI 

Il Castello Morando Bolognini di 
Sant’Angelo Lodigiano e le donne 
e gli uomini che lo abitarono

Il castello Bolognini si arricchi-
sce di un’altra pubblicazione 

voluta e finanziata dalla Banca 
Credito Cooperativo Lauden-
se, presentata con successo lo 
scorso 6 maggio nel salone dei 
Cavalieri del maniero barasino, 
occupato in ogni ordine di posti.

“Castello e Castellani. Il Ca-
stello Morando Bolognini di 
Sant’Angelo Lodigiano e le 
donne e gli uomini che lo abi-
tarono” questo il titolo posto al 
volume dall’autore Luigi Dega-
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di Antonio Saletta

no direttore della Fondazione 
Morando Bolognini. E in effetti 
quello che maggiormente rende 
interessante il volume è l’intui-
zione dell’autore nell’aver po-
sto l’accento su un aspetto, per 
taluni versi inedito, dell’attività 
di parlamentare dell’uomo che 
volle fortemente ridare al castel-
lo l’antico splendore e lo abitò, 
il conte Gian Giacomo Morando 
Attendolo Bolognini.

Le ricerche effettuate da Luigi 
Degano nell’Ar-
chivio e Biblioteca 
della Camera dei 
Deputati di Roma, 
delineano attra-
verso i discorsi, le 
interpellanze, in-
terrogazioni e pro-
poste, la passione 
per la risoluzione 
dei problemi del 
territorio che lo 
ha eletto suo rap-
presentante per 
oltre 22 anni, dal 1897 al 1919, 
meritandosi la nomina di sena-
tore pochi giorni prima della 
sua morte. Oltre ad una succin-

897 al 1919, 

ta biografia della contessa Lydia 
Caprara moglie di Gian Giacomo 
Morando Bolognini e una intro-
duzione storica sul castello, il 
volume guida il lettore nel per-
corso dei tre musei del castello, 
il Museo Bolognini, il Museo del 
pane e il Museo lombardo di sto-
ria dell’agricoltura.

Curatore del volume il giorna-
lista Luigi Albertini che ha con-
dotto da par suo la presentazione, 
con gli interventi dell’autore, di 

Giancarlo Gero-
ni presidente della 
BCC e di Monja 
Faraoni capo de-
legazione del Fai 
Lodi-Melegnano.

Da menzionare le 
illustrazioni del li-
bro, opera di Sergio 
Galuzzi, nonché 
autore del progetto 
grafico del libro, 
scatti fotografici, a 
tutta pagina, in cui 
la ricerca dei “det-

tagli” artistici del castello assu-
me un impatto che attrae anche 
il più distratto lettore. 

“Carissimi, anch’io co-
me ha detto un’altra si-
gnora “faccio fatica a 
liberarmi dei libri”.

Mi ricordano i miei bam-
bini, quando glieli legge-
vo e con molta attenzione 
mi ascoltavano. Poi han-
no imparato a leggerli da 
soli e li commentavamo 
insieme.

Ora, pensando che questi 
libri, fuori dai loro cartoni 
in soffitta, possono essere 
utili ad altri bambini delle 
scuole della mia Sant’An-
gelo, li regalo con molto 
piacere e vi ringrazio per 
la bella iniziativa.

Sono una vostra affezio-
nata lettrice e scrittrice 
di qualche racconto in 
dialetto.

Grazie! Vi saluto cara-
mente con molta stima”

Progetto Biblioteca scolastica
Pubblichiamo volentieri la 

nota con la quale la nostra 
lettrice, Piera Negri Piacen-
tini, ha accompagnato il suo 
dono. E con lei ringraziamo 
vivamente Caterina Sari, la 
signora Piera di Vidardo, 
Nicoletta Arisi, la signora 
Cei e Giampiero Ferrari, 
che questo mese ci hanno 
contattato per destinare il 
loro libri al progetto delle 
biblioteche per le scuole di 
Sant’Angelo.

Abbiamo già raggiunto 
un buon numero di testi e 
ora procederemo con un 
inventario in preparazione 
dell’offerta alle insegnan-
ti interessate a partire dal 
prossimo anno scolastico.

Grazie di cuore a tutti co-
loro che hanno partecipato a 
questa iniziativa.

Vi terremo informati!
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nostre scuole. Più di due-
cento ragazzi con le loro 
insegnanti, nove classi in 
tutto, ci sono venuti a tro-
vare portando, insieme alla 
loro allegria, la freschezza 
delle loro domande. 

A loro abbiamo mostrato gli 
esempi della forza dei san-
tangiolini, orgogliosi della 
propria identità e capaci di 
aprirsi con generosità al biso-
gno e alla solidarietà.

E abbiamo loro raccontato 

che “Il Ponte” si chiama co-
sì perche vuole evocare, nel 
suo nome, il simbolo di qual-
cosa che collega, che unisce. 
Un luogo attraverso il qua-
le si superano gli ostacoli e 
con il quale anche le idee e 
le opinioni si muovono e si 
confrontano. 

Un compito non sempre 
facile che ci impegniamo a 
continuare.

Dunque: 
lunga vita a “Il Ponte”!

di articoli sulla storia locale, 
che hanno aiutato a tener vi-
ve le nostre tradizioni e hanno 
permesso anche di riportare 
qualche notizia inedita. Un 
esempio su tutti: se possiamo 
attribuirci un piccolo - mode-
stissimo - merito, è quello di 
aver riportato alla luce la fi-
gura di Gaetano Semenza, im-
prenditore illuminato e uomo 
politico santangiolino dell’Ot-
tocento, tra i primi a investire 
nelle ferrovie nel Regno di 
Sardegna, abile a impiantare 
un’industria in Inghilterra e, 
soprattutto, fondatore del “So-
le” nel 1865, il giornale che 
si sarebbe fuso nel 1965 con 

il “24 Ore” dando vita al prin-
cipale quotidiano economico 
finanziario del nostro Paese. 
Scorgere il nome di Gaetano 
Semenza e il riferimento a 
Sant’Angelo nell’editoriale 
che il direttore del “Sole 24 
Ore” Roberto Napoletano ha 
scritto pochi mesi fa in oc-
casione del compleanno del 
quotidiano ci ha riempito 
d’orgoglio e ci ha fatto capi-
re che la strada intrapresa nel 
1996 dai fondatori de “Il Pon-
te” è quella che ancora stiamo 
percorrendo: faticosa, a volte 
irta di ostacoli, ma affascinan-
te. Buon compleanno caro 
“Ponte”. I nostri auguri te li 
meriti tutti!
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Buon compleanno caro “Ponte”!


